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come un atto propagandisti
co, di arroccamento, mentre 
al contrario essa richiede li
na grande capacità di inizia
tiva politica. Si tratta- di 
costruire un processo politicò 
complesso, di definire quindi' 
le articolazioni concrete, i 
contenuti, gli schieramenti 
della nostra politica. E so
prattutto va riaffermato con 
forza il ruolo di governo del 
partito: oggi più che mai 
dobbiamo presentarci -1 come 
una forza che ha una visione 
nazionale dei problemi. Per 
ottenere questi risultati è in
dispensabile una più ••• ampia 
discussione nel partito, per
chè siano tratte tutte le con
seguenze politiche, per realiz
zare una messa a punto ge
nerale della nostra linea tat
tica e strategica. 

Sensales 
• Bisogna sottolineare il si

gnificato del movimento di 
solidarietà giovanile con le 

- popolazioni terremotate — ha ! 
detto Sensales — anche per 
le riflessioni che induce circa 
il rapporto tra il movimento 
operaio e le giovani genera
zioni. Tre elementi hanno 
contraddistinto questo movi
mento: 1) il suo carattere 
generalizzato che ha coinvol
to non solo le avanguardie 
ma anche i cosiddetti delusi 
dalla politica, così come i più 
giovani: 2) la presenza di e-
lementi diffusi di sfiducia 
verso lo Stato, innanzi tutto 
nei confronti del governo ma 
anche nei confronti delle Re
gioni e dei poteri locali me
ridionali; 3) una furie do
manda di fare, di operare, di 
costruire, contro un'idea che 
vuole ridurre la politica a 
confronto tra aree di opinio
ne che si disimpegriano dalla 
costruzione paziente e tenace. 
Decisiva è dunque stata la 
nòstra scelta di organizzare i 
volontari.. di non - fermarci 
dinanzi alle resistenze, dì.es
sere presenti con il. gruppo 
dirigente della FGCI e con 
tutta l'organizzazione nei 
paesi terremotati dove non 
era arrivato nulla e nessuno. 
In questa mobilitazione ab
biamo incontrato il =• mondo 
cattolico con le sue decine 
di associazioni. Si è aperta 
una possibilità di collabora
zióne. Per questo è necessa
rio che il solidarismo cattoli
co non si limiti a riempire. 
come è accaduto nel passato, 
i vuoti di iniziativa delle isti
tuzioni e torni poi ad acquie
tarsi sotto il njanto politico 
del sistema di - potere dd. I 
gióvani della Charitàs . che. 
con nói seppellivano i cada-1 

veri hanno visto i sindaci de' 
fuggire, hanno visto i b o s s 
fare • commercio - di bare, 
hanno visto Comuni diretti 
dai de - ostacolare * l'afflusso 
dei soccorsi. Ma la denuncia 
morale deve trasformarsi in 
opposizione politica per libe
rare nel Mezzogiorno nuove 
energie democratiche, intelli
genze e capacità. Questa e-
sperienza ha contribuito ' a 
formare - spezzoni --\ di ~* una 
nuova coscienza meridionali
stica tra -strati " importanti 
delle giovani generazioni:. .Si 
è aperta una bréccia nel-si?, 
stema di potere della DC che 
può essere allargata. Si "pud 
dire che ai giovani la realtà 
complessa , del Mezzogiorno. 
nei suoi aspetti «arcaici» e in 
quelli «moderni», il divario 
con il Nord, sono apparsi. 
non come dati di una sorta 
di. specificità antropologica. 
ma come ì frutti di scelte 

precise volute dalla DC. Su 
questi elementi di consapevo
lezza vogliamo continuare a 
lavorare, "nella prospettiva 
dell'alternativa democratica 
proposta dalla direzione del 

.partito, una alternativa che 
proprio nel Mezzogiorno po
trà misurare la propria forza 
e credibilità. r„i /u 

V ' Perciò continueremo a. rac
cògliere uh dossier sulle re
sponsabilità di ciò che è ac
caduto dopo il terremoto. E 
affronteremo la seconda fase 
lungo tre direttrici: 1) un 
appuntamento nei paesi ter
remotati per le feste di ca
podanno. per confermare la 
possibilità di solidarietà e 
convivenza democratica, la 
volontà di lotta: 2) la richie
sta di avvio della sperimen
tazione regionale di un'agen
zia pubblica per il lavoro che 
utilizzi le masse di giovani 
disoccupati di Napoli e delle 
zone costiere dell'opera di ri
costruzione; 3) la costituzio
ne di comitati dì lotta unitari 
per arrivare ad una assise 
nazionale sulla ricostruzione, 
che sappia convogliare com
petenze tecniche e professio
nali e sappia esercitare un 
controllo attivo stimolando 
una profonda trasformazione 
delle Regioni e di tutti i po
teri locali nelle zone colpite. 

Vessia 
' TI • terremoto 'ha mostrato 

— ha detto Onofrio Vessia — 
in maniera netta due volti 
del Mezzogiorno: primo i 
guasti profondi determinati 
da • 35 anni di potere demo
cristiano. ma anche dal cen
trosinistra: secondo il /> Sud 
della grande mobilitazione di 
popolo a portare soccorso e 
solidarietà. Anche in Puglia 
si è rispecchiata questa si
tuazione. Alla irresponsabilità 
dei governanti . regionali ' ha 
fatto riscontro la mobilita
zione ih primo luogo dei co
munisti ma'anche dei cattoli
ci. ì di democratici, di im
prenditori onèsti. C'è dunque 
un'Italia che vuol combàttere 
il. sistema di potere demo
cristiano" ed; è. nel Mezzo; 
giorno. l'Italia dei Traccianti, 
della classe operaia, ma anche 
di ceti laboriosi e produttivi. 
E' l'Italia dei giovani che in 
tanti hanno lavorato insieme' 
in' queste settimane, una ge
nerazione che non potrà mai 
assolvere, questa democrazia 
cristiana. Ecco perchè consi
dero giusta la proposta poli-
tica.'con • la quale oggi ci pre
sentiamo al popolo. Essenzia
le è oggi che emerga per in
tero la npvjtà^di juna tale, po
sizione, il suo respiro ideale! 
ê  politico .che è giusto .l'esat^ 
tò opposto di una visione 
chiusa e schemàtica^ ' ' 

'• Da questo comitato centra
le si deve rivolgere al partito 
uh chiaro e fraterno appello 
a che .la mobiUtazione di 
questi giorni non ristagni e 
cresca nella costatazione che 
la nostra linea si costruisce 
con la gente e con l'iniziati
va. con la lotta. Si tratta og
gi di far fronte a una' fase 

.che è ancora di emergenza 
ma parallelamente di lavora
re per governare là ricostru
zione nella direzione .Voluta 
dalle forze democratiche. E-
levare ' dunque fl'livèllo della 
lotta politica : copie unica 
strada per evitare che' anche 
da questa tragedia il sistema 
di • potére de possa trovare 
nuovo' terréno. 

":• w : 
. • . • V i , : : 

Un'ultima \ considerazione: 
in questa situazione diviene 
fondamentale il rappòrto uni
tario a sinistra e. in-primo 
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luogo, fra PCI • PSI. Nel 
Mezzogiorno il PSI è stato, 
in parte, cooptato . da anni 
nel sistema di potere demo

cristiano. Per questo, è giu
sto parlare anche di un si
stema di potere del centrosi
nistra. Ma ̂ anebe in questo 
partito scoppiano oggi, pro
fonde contraddizioni. '.--. Si 
guardi alla Puglia, dove ad 
un centrosinistra di ferro al
la Regione si oppongono le 
importanti realtà unitarie in 
città come Taranto, Barletta, 
e anche in Comuni come 
Andria. Qui si era capovolta 
la maggioranza di sinistra 
ma la mobilitazione - unitaria 
ha messo in crisi la coalizio
ne di centrosinistra e si è ria
perta una prospettiva unita
ria. Verso il PSI. dunque. 
costanza - nella iniziativa e 
chiarezza nelle posizioni: ma 
soprattutto un'unità • che na
sca da un confronto e dal
l'accordo sulle questioni di 
contenuto e di. programma. 

•"' D'accordo ; — . si è detto 
Mauro Tognoni — con i 
compagni che hanno sostenu
to la necessità di dare conti
nuità all'iniziativa politica e 
all'intervènto nelle zone col
pite. Non è questo un pro
blema tecnico-organizzativo, 
ma squisitamente . politico. 
Significa infatti decidere se 
l'azione del governo centrale 
e del sistema di potere de 
sarà contrastato o meno nel
la sua tendenza spontanea a 
continuare con la politica 
dell'assistenza e tutt'al più 
nella ricostruzione del pre-e
sistente. '• " - . ' •".:.' 

Questo è uno dei problemi 
centrali non solo del movi
mento operaio, come qualcuno 
ha detto, ma di tutto il mo
vimento democratico che è 
intervenuto tempestivamente. 
cosi come hanno fatto ad e-
sempio gli artigiani e la loro 
organizzazione più rappresen
tativa (la CNA),;e che tutto
ra è presente in loco assol
vendo' un- ruolo • positivo 
in rapporto con le istituzione 
elettive.;^;" - •••'.'•V -;;.'l.:. 

;. C'è tuttavia un limite,.nella 
relazionò di Macaluso: non 
trova posto e spazio adeguati 
tutto' un • comparto dell'eco
nomia > meridionale e : delle 
zone colpite che. invece, va 
considerato anche se non-alla 
stregua delle grandi unità 
produttive e dell'agricoltura. 
E' quello della piccola im
prenditoria. singola e associa
ta. Si tenga presente che' in 
Campania esistono • 73.356 
imprese artigiane, di cui 10 
mila : con dipendenti, ; dove 
trovano occupazione-14.538'o-
pèrai e 5.353 apprendisti, i n . 
Basilicata, le aziende sono 
11.345. di cui 1.000 con dipen
denti. e vi trovano occupa
zione 2.010 operai e 1.016 
apprendisti. Il settore, anche 
nell'Italia meridionale, e non 
come". qualcuno ' sostiene per 
diretta conseguenza del de
centramento patologico, si è 
sviluppato "vip"'.'questi ultimi 
anni tanto che nazionalmente 
— nel decennio T0-*80 •— si è 
avuto un incremento' di 50 
mila addetti l'anno;^ ^ ' % 

Questa miriade di pìccole 
imprese, anche perchè dislo
cate - - • prevalentemente ' nei 
centri urbani e anche nei 
centri storici, sono state le 
attività produttive .più colpi
te. JDa un'indagine compiuta 
dalla CNA risulta che circa.fl 
50 per cento delle imprese 
sono inagibili ; o ~ per. la di
struzione o per" la impossibili
tà, di accesso o per gravi le
sioni E* necessario quindi. 
tenendo presente il peso che 
nelle attività economiche del
la zona; ha questo tessuto <fi 
imprese, che rieDe proposte 
immediate, e di più vasta 
prospettiva le questioni della 
ricostruzione dello sviluppo e. 
della . qualificazwpe delle 
imprese artigiane abbiano un 
posto adeguato. . " i •. 

: ; In .tale direzione;" anche per 
contribuire alla realuiaiiant 
di quel processo dì sviluppo 
e qualificazione di cui la 
CNA è promotrice, dovranno 
svòlgere un grande ruolo i 
comuni e-, soprattutto le re
gioni che hanno competenza 
primaria nella legislazione 
sull'artigianato. E* fuori dub
bio però che fl problema va 
affrontato anche a livello na
zionale. soprattutto per de
stinare la quantità, di risorse 

ti : che - l e . aziende .«infoìe e 
associate dsvranae effettuare 
per ricosérufrsi e sviluppare. 

Da Ponte 
Non parlerò — ha 

Rosa Da Ponte - di d e che 
l'iniziativa, lo slancio; la ge
nerosità dei protagonisti del
la solidarietà e della «obiti-
tesone dì massa hanno 
rappresentato in questa tra
gedia del terremoto, g i t i l i . 
donne, lavoratori forse intel
lettuali. Non lo farò anche se 
forse sarebbe necessario asr 
render» chiaro a tono 1 An
se ciò che m a n a l i » fl 

morra, mafia e 
- deh di m 

minante, forze dalle quali si 
deve-partire per determinare 
un'alternativa democràtica al 
sistema di potere della DC, 
per affrontare l'emergenza e 
porre le basi di una diversa 
qualità dello sviluppo. \- \.. ; 
• Sono fatti che occorre-ri
badire oggi, mentre si riaf
faccia il pericolo di una nuo
va ondata di àntimeridionà,-
lismo che tende ad omologa
re tutta la.società meridiona
le come, frenp 'allo, sviluppo 
dell'intero paese-eccome càu
sa di uh peggioramento gene
rale delle condizioni di vita 
del popolo italiano' attraverso 
l'inasprimento •• delle misure 
fiscali. Un atteggiamento che 
ha come inevitàbile corollario 
l'abbandono ! della questione 
roeridionale -: come questione 
nazionale e centrale per av-
viare un diverso sviluppo di 
tutta la società.^ •• • ; 

Sono d'accordo con Maca
luso: non dobbiamo cambiare 
il discorso messo a punto nel 
novembre scorso a - Bàri. 
Dobbiamo però arricchirlo ed 
aggiornarne l'analisi alla luce 
del disastro del 23 novembre. 
Con uh punto chiaro: : che 
non si può • rinchiudere •• la 
questione ;. meridionale ; solo 
all'interno delle sole 'zone 
terremotate: al contrario, .oc
corre cogliere come il terre
moto abbia riproposto in 
termini drammatici ed urgen
ti il problema di un nuovo 
sviluppo di tutto il Sud. Il 
che significa spostamento di 
risorse, qualità degli investi
menti, , sviluppo •-. agro-indu
striale rapporto città-cam
pagna,, riequilibrio tra zone 
interne e fasce costiere, mu
tamento del rapporto tra 
masse ed istituzioni."' ' "" •,' < 

Spetta a noi comunisti, 
partendo da questi problemi, 
farci portatori di una pro
posta che sia proposta di go
verno. ma ridia anche credi
bilità alle istituzioni, allarghi 
gli soazi di partecipazione e 
di democrazia, unico modo 
per sviluppare un processo 
unitario dal basso.e garanzia 
per un . reale - controllo de
mocratico sulle scelte e. sulle 
attuazioni delle politiche !di 
risanaménto e 'dì sviluppo. .• 

'•*= Ideile sezioni del nostro 
partito, dopo la risoluzione 
della direzione, vi sono stati 
àmpi momenti.di discussione. 
Anche se accanto al diffon
dersi di un «senso di libera
zione». non mancano j rischi 
di, chiusura settaria. I com
paghi pongono, ovunque in 
risaltò la -' necessità di una 
posizione lineare e limpida. 
C'è in .questo, forse, qualche 
elemento di diffidenza, che 
riemerge, nei confronti del 
gruppo .dirigente. Ma io cre
do che. al; fondo *$ tutto ciò, 
vi sia uria richiesta di parte-. 
coazione,' di ', sviluppò della 
democrazia intèrna' che signi
fica non solo necessità di'.es
sere convinti della giustezza 
dette scélte compiute al ver
tice. ma soprattutto diritto 'di 
partecipare alla loro elabora
zione ed alla loro definizione. 

Rossetti 
; E! /necessario. -" ha detto 
Giorgio Rossetti, porre con 
molto forza in tutto il Partito 
e tra le masse la questione 
meridionale perchè dopo 0 
terremoto essa si propone al 
Paese con nuovi riflessi non 
solò nel Mezzogiorno. Quale 
influenza avrà l'impegno per 
la ricostruzione sulla crisi e-
conomica del Paese? L'im
pegno può essere dell'ordine. 
del 10-15 per cento del reddi
to. nazionale. E questo dato 
investe tutti. E* chiaro inol
tre che un disastro simile ri
chiede un intervento esterno 
rispetto al Mezzogiorno an
che sul piano della forza la
voro. Occorre entrare nel
l'ordine di idee di una-quali
ficazione dei disoccupati me
ridionali ai fini dell'opera di 
ricostruzione, «fi una ricon
versione degli attuali occupa
ti in settori pletorici e non 
produttivi;Còl nno sforzo per 
il • rientro degli emigrati che 
passa' atti afra so garanzie di 
nuòve stratture produttive e 
nuove' occasioni di lavoro, e 
di flussi temporanei di mano 
d'opera - dal centro-nord \ al 
sud. Le ripercussioni che ci 
possono essere in tutto 3 
Paese (fi questi fatti sono e-
videntì e il partito, ma anche 
i sindacati, devono avere oda 
piena assunzione di respon
sabilità di questi nodi- Se 
prima del terremoto la crisi 
era grave, oggi vi è ancora: di 
ohi l'esigenza di una visione 

• " A 
ibffl da 

lavoratrl— 
visague dei pericoli che 
riamo ci sono già.. E* . . . 
che lo slancio «Maaristfco e 
stato àmpio. 
certi sintomi inqsJetantf -è-

qoa e là. 
forse 

qoaa enaoaiBie raaaaw CSB>V. 

tà non solo meridionali al 
tocca' con mano e mette in ' 
evidenza, pericoli "di " partico-
larisròo,- perdita V di visione 
nazionale di problemi che 
possono portare alla divisio
ne delle» classi lavoratrici e 
alla loro -subordinazione,., Per 
questo concordo con la riso^ 
luziorie . della •, Direzione, ri
spetto ' alla quale bisógna 
mettere in evidenza l'elemen
to di -'hoviià della situazione 
che. l'ha suggerita e il per: 
manére comunque di. un'ispi-f 
razione unitaria di fondo. Va 
valorizzato di più quanto 

.hanno-fatto .il partito e gli 
enti locali dì sinistra nelle 
zone del terremoto. La ri
costruzióne sarà opera di pa
recchi anni che saranno tanti 
di più se non ci sarà una 
tensione unitaria e un coih-
vplgimento reale delle popo
lazioni.. .• • •'••'•-':•* '••'"• 
[ Quésto è l'insegnamento 
che viene anche dal Friuli 
dove lo sforzo unitario della 
prima fase sia del Consiglio 
regionale che dei parlamenta
ri ha consentito dì ottenere 
un'importante; legge per la 
ricostruzione '< e • la 'rinascita 
del Friuli. Ma superata ' la 
prima fase e rivelatasi .non 
sufficiente l'intesa regionalista 

tra le forze democratiche 
siamo da quasi un anno ad 
uri ^ripartito .KDCPSÌPRi) 
che sta ' accumulando ^ gravi 
ritardi nell'opera di ricostru
zione e ha una capacità di 
spesa talmente lenta da ren
dere la. Regione creditrice di 
centinaia ; di '• miliardi nei 
confronti dello Stato. Va in
vece "• ricordata l'esperienza 
positiva che è stata compiuta 
nel ' rapporto !con. la • gente,; 
con forme originali di partef 
cipazìone popolare che hanno 
consentito una gestione de
mocratica delle prime fasi 
della ricostruzione e rinvigo
rito l'azione degli enti locali. 

Anita 
ì 

^Non sono mancate in que
sti anni - — ha detto la com
pagna Anita Pasquali — «oc
casioni» per- riflettere sulla 
struttura fisica del nostro 
paese; tragedie, come le allu
vioni del Polesine e di Firen
ze hanno fatto prendere da 
tempo coscienza dell'importan
za della sistemazione idrogeo

logica: ecologia In Italia vuol 
quindi dire affrontare queste 
cose. Ma questa sciagura Ci 
ha messo di' fronte alla que
stione ; meridionale, facendo
cela riscoprire nei suoi con
notati economici e sociali. Ed 
è su questi dati (il-parassi
tismo e là miseria, ma anche 
la «vitalità» del Sud) siuTéf 
spérienzà diretta dei volonta
ri che si può costruire una 
nuova coscienza -giovanile : dei 
grandi problemi' della rivolu
zione italiana. .Come conser
vare ed espandere questa co
scienza? Mantenendo il vo
lontariato in modo organizza
to: rendendo permanente un 
rapporto politico. Nord Sud 
capace di costruire • un mo
vimento che faccia perno sui 
comitati popolari, sulle varie 
forme di organizzazione loca
le. Non è facile, tutto ciò. 
soprattutto perchè, passato il 
momento, del bisogno più 
drammatico, può far . présa 
un contrattacco contro i co
lonizzatori presunti, e che ha 
dietro i.veri colonizzatori. E' 
senz'altro * utile pensare ', a 
strumenti: legislativi per i 
gemellaggi ma essenziale, per 
tenere vivo un ' movimento è 
mantenere ferma la svolta 
politica della alternativa de

mocratica di governo. Anche 
dove ci si pongono problemi 
-di ^ rapportò • con'" la: DC, '-' la 
nostra opposizione deve esse-

're chiara e improntata alla 
collaborazione, ma comunque 
mai condizionata da problemi 
di breve respiro. Per la gente 

i dobbiamo rappresentare u-
n'àlternativa reale di ' gover
no; quindi. ' gUai a nói se la 
svolta apparisse un traccheg
gio. .Questo, -è,- decisivo per 
tenere' ' alto ' lo sianolo ' meri
dionalista. per saldare la lot
ta dei terremotati alla pro
posta politica contro il si
stema di potere de. ; , 

Nelle zone del terremoto i 
problemi che si pongono alle 
donne sono drammatici. Esse 
rappresentano la maggioranza 
della popolazione, e hanno di 
fronte il pericolo più grande: 
la perdita di un'identità. Sen
za casa dove non esiste tem
po «libero», senza gli oggetti 
della vita quotidiana, perdo
no il loro ruolo sociale, ven
gono strappate a quella vita 
produttiva (lavoro sommerso, 
allevamento degli animali in 
campagna) che costituiva per 
loro un modo di vivere. Ecco 
allora ; la tenacia a non la
sciare i paesi, ecco il disorien
tamento tra 1 senza casa di 

Napoli. Bisogna rispondere 
subito ' a queste esigenze non 
Saltando ' la fase .• dei pre
fabbricati e. dare comunque 
Una casa. Di qui la richiesta 
tenace e "ir terreno di lotta 
aperto dall'UDI per, strutture 
civili (aule mobili, consulto
ri) da portare subito e ovun
que, di qui l'impegno per 
forme di aggregazioni auto
nome delle donne, per far 
pesare una loro contrattualità 
sui ' modi •' della ricostruzione. 

J ' Le .donne ; possono i essere 
una forma di rottura del 
vecchio ordine, che ha come 
ceménto l'assunzione del pri
vilegio come valore e quindi 
il pregiudizio, il maschilismo 
più retrivo. Per questo non 
bisogna temere di proporre 
un modo nuovo di vivere e 
di produrre perchè rispettare 
le tradizioni non vuol dire 
accogliere il pregiudizio che 
cela le oppressioni. Dare vó
ce alle donne significa allora 
mettere in moto forze nuove 
per il cambiamento reale: in
sieme alle . donne con . gli 
scialli neri vi è una genera
zione di giovani ' donne che 
ha un grande tasso di scola
rizzazione e che è portatrice 
di una volontà di emancipa
zione e di liberazione. 

L'informazione di Bufalini al CC sulla crisi polacca 
•(Dalla prima pagina) 

mento con l'estero aveva 
raggiunto la cifra di 20 mi
liardi di dòllari (ora salita 
a 24 per gli interessi cre
scenti), c'era. y*ià ?naiican«a 
di generi di largo consumò. 
Per far frónte a queste dif
ficoltà ci fu, cóme è noto, un 
tentativo di ridurre i salari 
reali e in agosto si deciso 
di aumentare.del 75 per cen
to il prezzo della carne. 
Esplose cosi il movimentodi 
protesta. Quelle decisióni fu
rono 'la goccia che fece 
traboccare il vaso. Ma gli 
stessi compagni polacchi nel
la loro anàlisi risalgono a 
più profóndi motivi struttu
rali e politici. Essi identifi
cano, tra gli. errori di fon
do,; l'indirizzo economico per
seguito negli anni settanta, 
la scelta di un'industrializ
zazióne accelerata, con una 
concentrazione di investi
menti nell'industria di base 
e il sacrifìcio dell'agricoltu
ra (ì contadini non trovava
no concimi e macchine agri
cole), dell'industria alimen
tare e di quella edilizia. Con 
l'aggiunta dei problemi de
rivanti da uno spostamento 
di massa, non programmato, 
dalle campagne nelle? città 
(circa un milione.e mezzo di 
persone). Tutto ciò ai accom
pagnò » tendense politieo-
sociàll, degenerative: ; forti 
squilibri --- nelle retribuzioni^ 
situazioni di privilegio, feno
meni di -.corruzione.; Sullo 
sfondo, nel passato, un in
dirizzo ideologico ufficiale, 
con tuna*< componente ateisti
ca e ! restrizioni dell'educa
zione religiosa in contrasto 
sempre più stridente con la 
influenza capillare, di mas
sa esercitata dalla Chièsa 
cattòlica e una sua libertà 
di * espressipne di fatto am
piamente' esercitata; ma non 
regolata istituzionalmente. I 
moti operài di Radotn e di 
Ursus nel 1976 furono un 
campanello d'allarme che ri
mase inascoltato. 

-Nel movimento di oggi si 
coglie ; dunque qualcosa di 
profondo che. maturava' da 
tempo- Già la libertà sinda

cale e di sciopero si proietta 
in una sfera più propriamen
te istituzionale e politica. E 
poi ci -sono rivendicazioni 
esplicitamente politiche. 

Si assiste così ad un'onda
ta,di fondo composita, frutto 
di una reazione a lungo co
vata "di fronte al conteni
mento delle ' libertà, un'on
data che si esprime anche in 
forme . disordinate e anar
chiche, dove le motivazioni 
economico-sociali si accop
piano a un diffuso spiritò re
ligioso, a un sussulto della 
coscienza nazionale, al ma
nifestarsi di uno spirito ra
dicato nel popolo polacco, 
percorso anche da correnti 
di nazionalismo. 

.Quest'ondata di fondo, an
che basandosi sugli scambi 
di opinione avuti dal PCI, 
è riconosciuta dai compagni 
polacchi e in parte anche dai 
compagni sovietici Ecco 
perchè tt .Comitato Centrale 
del POUP non ha scelto una 
linea di repressione. Si ri
conosce in sostanza una esi
genza di rinnovamentto, an
che se, da parte di altri par
titi : comunisti, con , la ten
dènza . a riportarlo entro 
schemi istituzionali "propri 
dei. paesi socialisti. , . . . . " 
- 3) C e dunque resigenza 
di un rinnovamento demo
cratico del socialismo. In Po
lonia c'è ora il riconosci
mento di un sindacato auto
nomo cui si può calcolare 
aderiscano milioni di lavo
ratori, tra cui alcune centi-
nàia di migliaia di comuni
sti; c'è stato un vasto muta
mento dei quadri dirigenti 
regionali e periferici (circa 
500), la sostituzióne" di 11 
membri su 15 dell'Ufficio po
litico del POUF. _ 

4) In questa situazione 
sono presènti — come è del 
resto inevitabile — insidie 
e. attacchi al carattere socia
lista della società polacca e 
alla collocazione internazio
nale della Polonia membro 
del Patto di Varsavia, che 
nell'attuale fase dei rappor
ti internazionali, degli equi
libri europei devono essere I 
certamente respinti, innanzi- l 

tutto nell'interesse della di
stensione e della pace, 
che sono anche condizioni 
necessarie per una prospet
tiva di superamento dei 
blocchi. u 

'~% Bufaiinì ha rilevato che 
la posizione assunta ^ dal 
PCI parte dal fatto che al 
moviménto sviluppatosi- ne
gli ultimi mesi in Polonia si 
deve riconoscere un caratte
re ; complessivamente posi
tivo, in quanto tende a 
un rinnovamento necessario, 
sempre che si riesca da par
te di tutti i protagonisti, da 
parte di tutte le forze inte
ressate ad indirizzarlo giu
stamente, evitando che si 
spinga in un baratro, con 
sconvolgimenti nel cuore del
l'Europa che minaccerebbe
ro là stessa pace mondiale. 

Insieme a questa i valuta
zione generale, nei colloqui 
con- i comunisti polacchi, 
abbiamo, avvertito — ha 
detto Bufalini — la neces
sità che il movimento dei 
lavoratori sia indirizzato nel 
senso di una maggiore cor
responsabilità economica e 
politica, tenendo cónto del
la fase difficile che l'eco
nomia. del paese attraversa. 
Abbiamo ritenuto dì espri
mere il' nostro sostegno al
la, linea enunciata dal com
pagno Kanìa, anche Tal re
cente VII plenum del OC, 
che è stata riassunta nella 
formula del « rinnovamen
to senza anarchia ». Abbia
mo nel contèmpo ribadito 
la nostra netta opposizione 
ad ogni intervènto esterno, 
ad ogni atto di ' fona mili
tare. 

. Bufalini ha osservato che 
quando si parla di « rinno
vamento senza anarchia» si 
possono certa trovare diver
genze con altri partiti co
munisti Dopo una lunga 
compressióne non ci si può 
stupire che le-aspirazioni 
democratiche di vaste mas
se popolari si manifestino 
in un primo tempo anche 
attraverso avvéniménti tu
multuosi (manifestazioni 
che certo devono, essere su
perate con un fermo indi
rizzò politico th" responsabi

lità democratica e naziona
le). Né si può vedere in 
ogni dissenziente un nemi
co del socialismo. Noi anzi 
pensiamo che.il partito co
munista possa - esercitare 
una effettiva funzione soio 
attraverso il riconoscimento 
di un pluralismo che di fat
to esiste òggi nella realtà 
della Polonia. I nemici del 
socialismo, che certo esisto
no, potranno essere com
bàttuti politicamente e iso
lati solo se ci si mette.alla 
tèsta del moto di rinnova
mento fondandosi su una 
piena, chiara, esplicita indir 
pendenza nazionale. •: v'

Ispirandosi a queste valu
tazioni, la direzione del PCI 
ha elaborato con i segreta
ri regionali un orientaménto 
sulle vicende polacche . da 
portare in discussione in 
tutto il Partito, ed ha.inol
tre compiuto dei passi,-pres
sò gli altri partiti comuni
sti interessati, per far co
noscere ad essi tale orienta
mento e per ribadire che a-
vrebbe considerato assolu
tamente inaccettabile ogni 
intervento militare. Non 
abbiamo certo alimentato 1' 
allarmismo, come qualcuno 
ha ^ voluto-- rimproverarci. 
Bufalini ha ricordato che un 
autorevole dirigente del PC 
cecoslovacco, analizzando^ gli 
avvenimenti : polacchi come 
espressione delle manovre 
delle « centrali -: sovversive 
imperialistiehe » aveva : cita
to qualche settimana U l'in
tervento militare sovietico 
del '68 còme manifestazio
ne di < saggia e lungimiran
te politica ». L'« assistenza 
fraterna» del '68 è stata, 
d'altra parte, -richiamata 
dalla «Pravda» nel momen
to in cui l'intero sindacato 
Solidarnòse veniva qualifi
cato /come a antisocialista. 
Non solo. Ai primi dì dicem
bre il- portavoce ufficiale 
del POUP 'dichiarava che 
'•« i comunisti polacchi, se lo 
Stato e il socialismo sono 
in pericolo, avranno il do
vere di cercare in tutti i 
modi di proteggere il pae
se dalla tragedia: anche 
chiedere l'aiuto del nostri 
amici a vicini-. ». Ecco per

ché abbiamo deciso di ren
dere noti i passi da noi 
compiuti contro un eventua
le intervento militare che 
rappresenterebbe una vera 
tragedia con conseguenze 
gravissime e imprevedibili. 

Se - i nuovi elementi * di 
schiarita incoraggiano le nò
stre speranze di uno. sboc
co politico della crisi polac
ca, la nostra visione deve 
comunque restare, prudente, 
tenendo . conto delle diffi
coltà che tuttora , si frap
pongono ad un ordinato 
processo di rinnovamento. 

Tra gli elementi positivi 
Bufalini ha citato il rile
vante aiuto economico con
cesso^ dall'URSS alla Polo
nia, con un prestito in va
luta di un miliardo e 500 
milioni di dollari, la sostan
ziale cautela mantenuta dal
le potenze occidentali, Vai-
teggiamento costruttivo del
l'episcopato polacco, tanto 
più significativo dopo la vi-' 
sita di Wyszynski al Papa. • 

Se si consolidassero le 
possibilità di '- una < soluzio
ne • politica positiva —̂  ha 
detto Bufalini nella parte 
conclusiva del suo interven
to — con la convalida -dei 
sindacati autogestiti, se si 

, affermassero nuove fórme' 
di democrazia che, ben go
vernate, potrebbero avere 
una influenza • positiva an
che in altri paesi socialisti, 
assisteremmo ad una novità 
di grande rilievo. Su questi 
temi dobbiamo comunque 
informare e discutere nel 
partito per dare risposta a 
legittimi interrogativi ed 
a giuste esigenze, per af
frontare e superare alcune 
posizioni sbagliate e chiu
sure difensive che affiora
no. pur in un generale e 
profondo consenso per - la 
linea assunta: il tutto nel 
quadro dì un rilancio di 
tutta la nostra azione per 
la solidarietà internaziona
lista verso i; popoli che si 
battono per la libertà, la 
democrazia e il progresso 
sociale contro forze imperia
liste e reazionarie, e della 
lòtta per la distensione e il 
disarmo, particolarmente in 
Europa. 

Pronta la relazione conclusiva dopo 20 giorni eli indagini 

Oggi la sentenza del giurì per BisagHa? 
Il verdetto verrà probabilmente letto in aula nella stessa giornata di domani -Grande attesa 
I lavori condotti nella più assolata riservatezza- Centinaia di pagine di documenti e decine di testimoni 

ROMA - Nèfla più assoluta 
riservatezza, i cinque senatóri 
del giuri d'onore proseguono 
nel lavoro di stesura detta re
lazione conclusiva dello inda
gini. iniziate fl 2> novembre. 
Salvo sorprese dell'ultima ora. 
il giuri, questa volta, dovreb
be rispettare I tempi concorda
ti- con D.presidente dei Sena-

di oggi. La «sentenza» verrà 
letta in aula nella stessa gior
nata di domani. 

Con .il trascorrere delle ore, 
monta l'attesa — dentro e fuori 
del Senato — per questo ver
detto che deve esprimersi sul
l'onorabilità del senatore de
mocristiano Toni Bisaglia. Il 
gkJri. «sfatti, ha 

Bisa-

(W-

Pisanò o d confronti (£ 
glia. 

D dimissionario 
Ilndustria (ed il 
ratore) ha respinto raocosa 
di aver finanziato o fatto fi
nanziare OP. l'agenzia scanda
listica di Nino Pecoroni. 6 
giornalista assassinato in cir-

fl » 
I t . Isn hi 

t i 

boss doroteo i .numeri con i 
furibondi, attacchi a Ilaria no 
Rumor, scatenati per favori-
re l'ascesa al vertice deus 
corrente dnnoc i àtiana di "To
ni Ksagha. 

H giuri vaglia e controlla 
ancora i verbali deOe deposi-
ziom e i documenti acquisiti: 
la redazione del documento 

è 

parola vengsaw ponderate 
A qoale ri-

sultato cooiarrà questo fatt-
m è ^ 

uOMMrtuno riserbo dei 
__ fa correre 

la peroia Ose 
quando 

mmi politici, giornalisti, «o-
recchie > dei servizi segreti, 
portaborse e faccendieri del 
sottobosco politico. Insomma. 
un pezzo — pìccolo ma signi-. 
ncativo — del sistema di po
tere democristiano. NeHauste-
ro palazzo della Sapienza — 
già sede dell'Archivio di Sta
to e della Commissione anti

fatto la loro 
di 

occulti e di ri
catti tentati o portati a segno. 
di guerre tra fazioni demo- • 
cristiane fino ai contrasto a-
perto fra due deputati di quel 
partito. Emo Danesi ed Egidio 

II secondo ha detto che t 
coOegamenti. tra Btsagna e 
Pocoreui esistevano e che a 
tenerli era. fra gli altri, pro
prio Fon. Dimesi, il quale — 
—" faceta a faccia al Pnlaz-

— ha, ov-
} « • » • » ) , nesaio tetto. Chi 
« dna mente e per quale ra-

(T La ramaste, malto pro-
aan la ritroveie-

del 
m quella re

sarà 
dteDo 

ha fatte da sfon-

\ i f . •! i ' . y ; ^ . . 'i .?-.! .•»:'"•••; ' 
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